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Così si cura al Policlinico 
Decine di donne 
abbandonate nei 
corridoi senza 
servizi igienici 
e male assistite 

Invece dei 24 letti previsti occupati 50 
posti - Impossibile per il personale, 

due infermieri e un medico, 
soddisfare richieste e esigenze Immagini come questa, ieri, all'astanteria del Policlinico 

Continua, periodicamente e Inutil
mente, la denuncia e continua la ver-
foena. La vergogna di un ospedale, 11 

ollcllnlco, con un tasso di affolla
mento Insopportabile e inconcepibi
le. Decine di donne accatastate nel 
corridoi, esposte alle correnti e agli 
sguardi del «passanti*, in condizioni 
lglenlco-amblentali indescrivibili e 
con un'assistenza sanitaria assolu
tamente deficitaria. È questa pur
troppo una realtà che puntualmente 
si rlpresenta al cronista ogni tre, 
quattro mesi e che da anni trova po
sto sulle pagine del giornali senza 
che nessuno muova un dito per mo
dificarla. 

Ieri sera, nell'astanterla-donne del 
Policlinico, erano ammassati 50 pa
zienti, ma il numero, a detta di medi
ci e paramedici, era destinato a cre
scere nella nottata. Il numero dei Iet
ti previsto è di 24, con un'aggiunta 
•massima» di altri 10. Per coprire 1 
cinquanta posti si sono dovute aprire 
brandlne e stendere materassi dap
pertutto: nel salone e per 1 già stretti 
e bui corridoi sono rimasti a malape

na 1 passaggi per le due Infermiere e 
il medico di guardia. Naturalmente 1 
servizi igienici sono sempre gli stessi, 
due bagni e due lavandini che devo-
no,servlre a cinquanta persone. 

È stata appena servita la cena. Chi 
è in grado di muoversi riesce a seder
si sul letto e a mangiare, chi non è 
autonomo resta a digiuno e 11 perso
nale impazzisce dietro a tutte le ri
chieste. In questa situazione, natu
ralmente, 1 parenti, per chi ce l'ha, 
sono assolutamente banditi e gli am
malati devono arrangiarsi come pos
sono per tutte le loro esigenze. 

In questo gigantesco «imbuto* 
confluiscono pazienti da tutta Roma 
e anche dal centro-sud, convinti che 
la città universitaria offra maggiori 
garanzie medico-sanitarie di un al
tro ospedale qualsiasi. Ma dall'asma
tico, a chi è in preda ad una colica, al 
traumatizzato per incidente, finisco
no tutti in questo «girone» Infernale. 
Pochissimi «emigreranno» qualche 
giorno dopo in una cllnica universi
taria, gli altri verranno «smistati» in 
ospedali della provincia o in case di 

cura convenzionate. È ciò che accade 
subito dopo le denunce del giornali. 
Qui non esiste una saia gessi né tan
tomeno una sala radiologica, cosic
ché se qualcuno si presenta con un 
dito rotto, per prima cosa viene mes
so in un letto e 11 resta fin quando 
non viene trasferito In un «luogo» do
ve poter fare le lastre. Al pronto soc
corso il gabinetto radiologico è resta
to chiuso un anno, perché alcuni 
macchinari erano rotti (anche se c'è 
chi dice che le radiografie per alcuni 
«raccomandati» venivano fatte), ora 
funziona solo per chi arriva lì trau
matizzato, ma le lastre vengono con
segnate all'accettazione, insieme col 
paziente, senza una lettura specifica, 
.cosicché la loro interpretazione 
«spetta» al medico generico di guar
dia. 

Ieri, come al solito, quando la si
tuazione degenti ha raggiunto il li
vello di guardia è stata informata la 
direzione sanitaria, laquale con tan
to di lettera ha autorizzato 11 perso
nale dell'astanteria a mettere altri 
letti in un altro corridoio; pratica

mente nell'androne. An2i una dotto
ressa a chi le faceva notare che in 
quelle condizioni era impossibile vi
sitare 1 nuovi arrivati, per telefono 
rispondeva: «Fate le visite In pie
di...!». 

Ma perché, se le cose arrivano a tal 
punto, non si decide di bloccare le 
accettazloni? Perché nessuno si 
prende tale responsabilità — affer
ma Lino Senzlola della CGIL — in 
quanto bisognerebbe ammettere che 
non c'è più un posto libero in tutto il 
Policlinico. Ma questo non è vero. 
Nelle cllniche universitarie i letti ci 
sono, eccome, e per la Convenzione 
firmata con la Regione, per 11 50% 
dovrebbero essere a disposizione; 
tuttavia sul foglio movimenti figura 
tutto pieno come un uovo. I profes
sori universitari non hanno mal vi
sto di buon occhio la funzione di fil
tro che dovrebbero svolgere accetta
zione e pronto soccorso. I pazienti In 
realtà preferiscono sceglierseli da so
li. In nome di cosiddette motivazioni 
didattico-scientifiche. 

Notevole spazio, in questi 
ultimi tempi, ha avuto negli 
organi di stampa, il tema della 
sanità, traendo spunto dalla 
grave vicenda dei bilanci delle 
USL bocciati dal CO.RE.CO. e 
dalla situazione — certo non 
rassicurante, anzi per certi a-
tpetti preoccupante, — in cui 
versa questo settore a Roma 
(ma dobbiamo più corretta
mente dire a livello nazionale). 
E altresì diventato un vezzo di 
molti alzare su queste difficol
tà un grande polverone, colpe
volizzare i Comitati di gestio
ne, addossare ad essi ta re
sponsabilità della mancata ri
forma, del deficit della sanità, 
raffigurare questi amministra
tori come degli incompetenti e 
degli incapaci. Purtroppo mol
ti organi di informazione si so
no prestati a dare all'opinione 
pubblica questa immagine di
storta e pericolosa che non 
contribuisce certo a fare chia-
rezzq, ad individuare i respon
sabili veri dello stato in cui ver
sa la sanità e le sedi della re
sponsabilità. 

Consideriamo pericoloso 
questo atteggiamento perché 
rischia di incrinare ulterior
mente il già delicato rapporto 
tra istituzioni e cittadini, di 
vanificare l'impegno delle for
ze sane cha ancora intendono 
fare una battaglia politica per 
assicurare a tutti i cittadini 
quel servizio fondamentale che 
è la sanità. Valutiamo per que
sto molto grave l'atteggiamen
to pregiudiziale assunto dalla 
DC romana, espresso anche 
nel documento pubblicato all' 
indomani della decisione del 
CO.RE.CO. La DC, incapace di 
svolgere un'opposizione co
struttiva in questo settore co
me in altri e per coprire le sue 
responsabilità nazionali e re-
f lonali assume nei confronti 

elle USL una posizione pre-

Tiro a bersaglio sulle USL, 
ma il cecchino è sospetto 

concetta e distruttiva. Anche 
noi siamo convinti che nel set
tore esistano sprechi che pos
sono e debbono essere elimina
ti e che-ci sono irrazionalità. 
Ma perché non si sono appro
vati il piano sanitario naziona
le e quello regionale? Sono que
sti gli strumenti per mettere 
ordine nel settore, per raziona
lizzare l'uso delle risorse, per 
eliminare gli sprechi, quelli ve
ri e macroscopici che pesante
mente incidono nel bilancio 
della sanità: le strutture da 
sopprimere o riconvertire, il 
personale da utilizzare ove è 
necessario, le convenzioni da 
rescindere o attivare. E ormai 
noto che queste scelte non ven
gono operate a livello dei Co
mitati di gestione, ma sono ta 
conseguenza di scelte a livello 
nazionale e regionale. Infatti il 
50% della spesa nel settore sa
nità viene deciso da altri, non 
dal comitato di gestione (spesa 
per ricoveri, rette analisi eccj; 
il 40% è retativoa ad accordi 
nazionali (contratto del perso
nale, contratti SUMAI ber gli 
specialisti, costo dei medicina
li); il restante 10% viene deter
minato da scelte del comitato 
di gestione (forniture alimen
tari. biancheria) e seno scelte 
anche queste non opinabili 
perché i servizi devono essere 
assicurati. Il piano sanitario 
nazionale e quello regionale 
devono stabilire gli standard ai 
quali i comuni e i Comitati di 
gestione devono attenersi, so
no quindi eli strumenti basila
ri per realizzare una inversio

ne di tendenza rispetto ad una 
gestione frammentaria,- incer
ta e confusa. Sono altresì gli 
strumenti fondamentali per 
affermare la preminenza del 
servizio pubblico rispetto a 
quellopnvato. 

Ai Comitati di gestione non 
è dato neppure iscrìvere som
me per spese in conto capitale, 
finalizzate al miglioramento 
delle strutture e alta istituzio
ne di nuovi servizi. Non è forse 
questa una scelta politica pre
cisa? I finanziamnli regionali 
della Legge 62 — relativi ai 
progetti obiettivi—per la pre
venzione, contro I emargina
zione, per la tutela della ma
ternità, sono in massima parte 
vincolati come spesa corrente e 
a questa finalizzazione i Comi
tati di gestione debbono neces
sariamente attenersi, mentre 

avrebbero bisogno di interventi 
per le attrezzature, per la stru
mentazione tecnica, ormai o-
bsoleta, quindi finanziamenti 
in conto capitale. Se questo è 
vero (e a me pare ineccepibile) 
suona puramente propagandi
stico, se non demagogico, con
tinuare a parlare da parte di 
chiunque di necessita di una 
maggiore capacità di indirizzo 
del Comune di Roma senza ri
solvere questi nodi di fondo. 

La legislazione attuale non è 
né completa né limpida e non 
favorisce certo la situazione. 
Afa le regioni hanno il potere 
di delegare agli Enti locali. Pur 
netta non chiarezza legislativa 
la Regione Lazio ha gli stru
menti per rendere praticabile 
un impianto istituzionale che 
certamente va perfezionato. 
Ed il potere di delega deve es
sere esercitato sui due nodi che 

Grazie ai tifosi romanisti l'ospedale 
avrà la «macchina» contro la leucemia 

Spesso li liquidano chiamandoli «pallonari», ma poi si scopre 
che i tifosi non vivono solo in funzione della squadra del cuore. 
Un club giallorosso, il Roma club indipendente «Lupa Capitoli
na», si è reso protagonista di una iniziativa di profondo valore 
umano e civile. Alcuni mesi fa, scossi dalla morte della figlia 
dodicenne del loro presidente stroncata dalla leucemia, hanno 
deciso di organizzare una raccolta di fondi per donare all'ospe
dale «Bambin Gesù» una sofisticata apparecchiatura per la sepa
razione cellulare di cui l'ospedale era sprovvisto e che e utilissi
ma per contrastare il terribile morbo. L'obiettivo è stato rag
giunto e oggi alle 16,30 avverrà la cerimonia di consegna. 

a. mo. 

sono all'origine delle difficoltà 
in cui versa oggi la sanità a /?o-, 
ma e nel Lazio: i finanziamenti 
ed il personale. Non può d'al
tro canto sfuggire a nessuno la 
necessità del roinvolgimentq 
pieno e tempestivo dei grandi 
comuni, di Roma, alla pro
grammazione regionale nel ri
conoscimento e nel rispetto 
delle autonomie locali. 

Apprezziamo la concretezza 
e la capacità espresse dal Par
tito repubblicano nell'indicare 
alcune priorità per Roma, ma 
ad una lettura attenta non può 
sfuggire che i settori che indi
vidua il segretario del Comita
to romano per il piano sanita
rio cittadino, attengono a com
petenze specifiche e precise 
della Regione Lazio. Si vuole 
lavorare affinché la Regione 
deleghi queste competenze? Lo 
si dica chiaramente e lo si pre
cisi. Anche noi siamo convinti 
che ta strada migliore sarebbe 
questa. Siamo altresì consape
voli che le forze politiche deb
bono misurarsi sulle cose con
crete, su quelle scelte che dia
no soluzione ai problemi dei 
cittadini, in particolar modo di 
quelli appartenenti ai ceti più 
esposti e più deboli. Rifiutia
mo il senso comune che la sani
tà sia il terreno prescelto per la 
polemica politica, rifiutiamo 
altresì l'impostazione di chi ri
tiene che maggioranze diverse 
ai vari livelli rappresentano V 
ostacolo per la gestione della 
sanità. Se esiste la volontà di 
intervenire per la soluzione dei 
problemi, dobbiamo fare chia
rezza sulle responsabilità ed i 
poteri attribuiti a ciascun li
vello istituzionale ed operare 
tutti per rimuovere le difficol
tà che impediscono una gestio
ne dei servizi e delle strutture 
rispondente alle esigenze della 
città. 

Piero Salvagni 

Anche in questo settore il «treno» della riforma sanitaria non è mai partito 

«Fabbrica sicura» ancora uno slogan 
Manca il personale tecnico necessario - Un'iniziativa della USL RM 15 - L'intervento del pretore Fiasconaro 

Se le tante Cassandre che 
giurano sul fallimento della ri
forma sanitaria avessero fatto 
in questi giorni una capatina al 
cono di formazione per opera
tori net servizi per la prevenzio
ne, l'igiene e la sicurezza net 
luoghi di lavoro organizzato 
dalla USL RM 15 forse avrebbe 
scoperto che il «treno* della ri
forma in realtà non è mai parti
to. Nel convoglio il legislatore 
aveva inserito questo impor
tantissimo «vagone» che per an
ni il movimento dei lavoratori 
aveva spinto alla ricerca del 
giusto binario. 

Un primo decisivo passo è 
•tato fatto: Io scassato carroz
zone dell'ENPI (Ente naziona
le previdenza infortuni) è stato 
portato dallo sfasciacarrozze e 
tutte le competenze trasferite 
alle USL. Le competenze tutte 
ma non i mezzi finanziari e il 
personale. Per quanto riguarda 
gli organici si è arrivati all'as
surdo di lasciare facoltà di o-
f rione egli ex funzionari dell' 

NPI e cosi le USL si sono tro
vate a combattere questa bat
taglia nuova di zecca con un e-
aerato ancora male in arnese. 

Ci sono stati alcuni distac
chi Dal Comune, questa volta 
d'imperio, sono arrivati tecnici 
con una competenza inadegua
ta, e non certo per colpa loro. 
Gente che finora si era occupa
ta di igiene nei locali pubblici 
all'improvviso si è trovata cata
pultata nelle fabbriche, nei 
cantieri senza sapere letteral
mente da che parte cominciare. 

Motte USL hanno tirato i remi 
in barca. Altre, come la RM 15 
che ha un bacino di utenza di 
200 mila persone (Portuense, 
Magliana, Trullo, Corviale e il 
terzo polo industriale di Roma) 
hanno deciso di rimboccarsi le 
maniche. Sono partite così le 
indagini, in fase di ultimazione. 
sugli ambienti di lavoro alla So-
gein, la società che gestisce il 
servizio di riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, e all'autoparco 
della Nettezza Urbana. 

Nel loro lavoro hanno chie
sto aiuto e consigli a chi, come 
una sorta di cavaliere solitario, 
da qualche tempo sta lavoran
do a fondo su questo problema: 
la IX sezione penale della Pre
tura e gli ufficiali di polizia giu
diziaria della USL RM 1 di
staccati presso la Pretura stes
sa. Al corso è intervenuto il giu
dice Luigi Fiasconaro uno dei 
•motori» assieme ai pretori A-
mendola e Cappelli della IX se
zione penale. Il dott. Fiascona
ro ha ricordato che la magistra
tura è stata costretta dati emer
genza fl'ENPI era stata sciolta, 
i nuovi ufficiali di polizia sani
taria presso le USL non veniva
no nominati e nei cantieri con
tinuava lo stillicidio di «inci
denti») a surrogare compiti e 
doveri di altri. 

Quest'anno — ha ricordato il 
giudice — c'è stato un morto 
sul lavoro, mentre negli anni 
passati la triste media era di 
20-30 lavoratori, «uccisi» dalla 
mancata applicazione delle 
norme antifortunistkbe. Il ma

gistrato non ha rivendicato 
nessun primato alia repressio
ne pura e semplice ma ha spie
gato agli «allievi., timorosi di 
interpretare il loro futuro ruolo 
e quindi di ordinare sequestri e 
dopo la diffida denunciare il 
fatto alla magistratura, che esi
stono delle leggi che devono es
sere rispettate. È una fase indi
spensabile che deve procedere 
di pari passo con l'altra anch' 
essa importante dell'elabora
zione delle mappe di rischio, 
dell'opera di sensibilizzazione, 
di contatti con le varie catego
rie imprenditoriali, come ha 
sottolineato nel suo intervento 
il presidente della USL RM15, 
Giovanni Betti. 

La strada per dare .J luoghi 
di lavoro una dimensione real
mente a misura dell'uomo ri
mane ancora lunga e tortuosa. 
Un esempio del marasma in cui 
sono costrette a dibattersi le 
USL indirettamente viene da 
un'altra iniziativa che si svolge
rà nei prossimi giorni presso la 
U?L RM 7. Si tratta di un in
contro riservato agli operatori 
di tutte le USL nel corso del 
quale verrà presentato ai parte
cipanti un questionario per co
noscere qual è il loro livello di 
preparazione e per poter poi di 
conseguenza creare dei corsi di 
formazione ad hoc A cinque 
anni dal varo della legge di ri
forma, a tre dal via delle USL 
siamo ancora in questo settore 
nlla fase di alfabetizzazione. 
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Adesso il 
cine Vittoria 
è proprietà 
dell'ARCI 

L'ARCI regionale ha rilevato 
la gestione della sala cinemato
grafica Vittoria (di proprietà 
Amati) in piazza S. Maria Libe
ratrice, al quartiere Testaecio. 
«L'operazione riveste una gran
de importanza e costituisce, al
meno per il momento, un'espe
rienza unica in una situazione 
— quella dell'esercizio cinema
tografico — di grave crisi sìa 
progettuale che di occupazione 
Chiusura delle sale significa 
mancanza di posti di lavoro. La 
chiusura, poi, di una delle sale 
come il Vittoria al quartiere 
Testaecio che, proprio in questi 
giorni, è al centro di van pro
getti di ristrutturazione dal 
punto di vista urbanistico, so
ciale e via dicendo — si legge in 
un comunicato — significhe
rebbe contraddire clamorosa
mente l'esigenza comune di 
spazi cittadini che siano validi 
punti di incontro, e di riferi
mento, per i romani». Lunedì 
prossimo alle ore 18. al cinema 
Vittoria, ci sarà un incontro 
con il sindaco Vetere, il prosin
daco Severi, l'assessore regio
nale Cutolo, l'assessore capito
lino Nicolini e operatori del 
settore. 

Dall'incontro in Campidoglio un forte impegno per il commercio 

Dal Comune 36 miliardi per 
un «maquillage» ai mercati 
I soldi serviranno per costruire «aree attrezzate» nelle circoscrizioni - Saranno sospese 
le rimozioni, tranne quelle necessarie - Riunione straordinaria della giunta sul piano 
generale del commercio - Una commissione esaminerà la questione dei mercati generali 

La «vertenza mercati» s'è risolta. Il Campidoglio ha deciso 
di dare una stretta finale al progetti e di venire quindi Incon
tro alle richieste del commercianti. Già Ieri sera è stata pre
sentata In consiglio una delibera per l'accensione di mutui da 
destinare alla costruzione di 32 aree attrezzate per 1 centri 
commerciali. La spesa prevista è di 36 miliardi, da ripartire 
tra le venti circoscrizioni, secondo 1 progetti approvati dal 
Comune. Questo è 11 primo Impegno concreto che 11 sindaco 
Vetere e gli assessori Costi e De Bartolo si sono assunti nel 
corso del secondo Incontro con 1 rappresentanti degli ambu
lanti e della Confesercentl, che si è svolto Ieri mattina. 

Ma non è tutto qui. Venerdì la giunta si riunirà In seduta 
straordinaria, per esaminare nel concreto il plano generale 
del commercio. Vetere ha anche assicurato, per quanto ri
guarda lo «spinoso» problema delle ordinanze di rimozione, 
che è stato alla base della protesta di questi giorni, che si 
arriverà ad una eventuale sospensione In attesa del trasferi
mento nel nuovi mercati. Una linea di condotta che comun
que non potrà valere per quel casi urgenti e necessari. Altra 
questione sottoposta all'attenzione deiComune è stata quella 
dell'abusivismo. «Un fatto scandaloso», l'hanno definito 1 rap-

firesentantl del commercianti. In questo senso si è deciso di 
ncarlcare la commissione comunale di verificare l'opportu

nità di adottare strumenti operativi per intervenire con rapi
dità e decisione. Ultima questione rilevante, 1 mercati genera
li. Sono strutture vecchie — hanno sottolineato 1 sindacalisti 
— c'è bisogno di un Intervento concreto. E proprio per esami
nare questo problema si riunirà di nuovo (dopo quasi vent* 
anni) la commissione Interna del commercio, voluta dalla 
legge 125. Vi faranno parte oltre ai rappresentanti dei com
mercianti, quelli dell'amministrazione capitolina (di maggio
ranza e di minoranza). 

Dopo la tensione nei mercati e una giornata di sciopero, il 
«caso» degli ambulanti trova quindi una soluzione. «Abbiamo 
apprezzato — commenta Angelo De Amlcls, segretario dell'u
nione degli ambulanti — la serietà e la decisione del sindaco. 
Per la prima volta, a Roma, si pone con coraggio l'accento sul 
problemi del commercio e dei mercati. La nostra Impressione 
quindi è buona. Ora si tratta di tradurre In fatti concreti gli 
Impegni prèsi e di dare una risposta definitiva a un problema 
che non riguarda solo gli operatori, ma tutta la citta». Perché 
1 progetti vadano In porto bisogna, comunque, che ognuno 
faccia la sua parte. I commercianti la loro, il Campidoglio la 
sua. Le premesse ci sono. E anche questa «vertenza» dimostra 
come si risolvono 1 problemi seguendo la strada del confron
to. 

Ferrovie: 
domani 
sciopero 
di 24 ore 

Ventiquattro ore di sciope
ro del ferrovieri del compar
timento di Roma. L'asten
sione dal lavoro scatta alle 14 
di giovedì sei ottobre e va a-
vantl fino alle 14 di venerdì. 
Si ferma 11 personale di mac
china aderente alla Federa
zione unitaria Filt-Cgil Sau-
fl-Clsl, Ullt-Ull. Lo sciopero 
nondovrebbe avere ripercus
sioni sul treni a lunga per
correnza: Il personale In 
sciopero, Infatti, sarà sosti
tuito con quello di altri com
partimenti. Diverso il discor
so per 1 treni locali; alcuni di 
questi, probabilmente, sa
ranno soppressi. 

Lo sciopero è stato deciso 
— come Informa un comuni
cato della Fllt-Cgll — «per 
respingere 11 tentativo Irre
sponsabile dell'azienda delle 
Ferrovie statali di appesanti
re i turni di lavoro di un set
tore già esposto a cicli lavo
rativi stressanti». L'azienda 
ha ultimamente proposto 
turni che comporterebbero 
un aggravio di lavoro del 
venti per cento. 

Opere 
stradali 
per 400 
miliardi 

I problemi della viabilità nel 
Lazio sono stati esaminati in 
un incontro tra il ministro dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi ed il 
presidente della Regione Lan-
di. Sono stati concordati i se
guenti interventi prioritari: 
completamento della trasversa
le nord: miglioramento della 
statale Nepesina e della Subla-
cense; completamento della 
Frosinone-Sora; completamen
to della variante di Terracina; 
primo lotto del nuovo collega
mento dell'area pontina nord 
con l'AutosoIe. L'impegno di 
spesa, dell'ordine di 400 miliar
di, sarà ripartito tra l'ANAS e 
la Regione tramite un'apposita 
convenzione che sarà esamina
ta dal prossimo consiglio di am
ministrazione dell'ANAS. Nel 
corso dell'incontro sono stati 
anche discussi i progetti già ap
provati dal consiglio di ammi
nistrazione dell'ANAS e previ
sti nel piano-stralcio della legge 
sulla grande viabilità: primo 
lotto del raccordo dal porto di 
Civitavecchia all'Aurelia; mi
glioramento della Cassia e dello 
svincolo sull'Appia all'altezza 
del Garigliano. 

Condannata a 6 anni la tedesca 
con 3 chili di tritolo in borsa 

Una valigia con tre chili e mezzo di plastico vale sei anni e 4 mesi 
di carcere. È questa la sentenza dei Tribunale contro Christel 
Frohlich, la donna tedesca scoperta all'aeroporto di Fiumicino con 
un bagaglio esplosivo: una lunga miccia detonante potenzialmente 
capace di distruggere un edificio di cinque piani. Per la Corte non 
esiste l'aggravante del terrorismo, cioè secondo i giudici Ù plastico 
di tipo «T 4» non serviva per azioni «politiche» criminali, non essen
do stata mai dimostrata l'appartenenza di Christel Frohlich ad 
organizzazioni di alcun tipo. Certo — hanno ammesso gli stesai 
legali, l'italiano Servello ed una battagliera legale di Berlino — ci 
sono stati in passato sospetti di una sua appartenenza alla RAF, e 
s'è sospettato anche che la Frohlich potesse aver rimediato un 
appartamento per la famosa Ulriche Meinhoff. Ma quei sospetti 
sono sempre «sfumati» e la protagonista s'è sempre rifiutata di 
rispondere. Dunque, la donna tedesca perché aveva in mano quella 
valigia? Secondo il PM era evidente il fine terroristico. Per la 
Corte no. Ed ecco che invece dei 9 anni richiesti la pena è scesa di 
un terzo. 

A ridimensionare la vicenda, sono giunte anche alcune prove dei 
periti. In pratica alla miccia detonante mancava un elemento fon
damentale per il suo funzionamento, una placca capace di innesca
re il potente meccanismo esplodente. La placca — secondo l'avvo
cato Servello — non era contenuta nella valigia sequestrata a 
Fiumicino. Vi sarebbe stata aggiunta in seguito in Germania — 
sempre secondo Servello — dopo che la valigia fu inviata alla 
polizia tedesca per ulteriori accertamenti. 

È un'accusa grave, sulla quale il processo ha sorvolato. Di fatto, 
la condanna non risolve il «giallo» della destinazione di quei tre 
chili e mezzo di esplosivo. Se non servivano per un attentato, a che 
servivano? La donna era appena giunta a Roma da Bucarest,dove 
aveva fatto tappa intermedia proveniente da Damasco. Futura 
meta Torino, e poi Parigi. Dunque l'attentato eventuale non dove
va avvenire in Italia. Ma se non apparteneva a nessun gruppo 
Folitico tedesco, che cosa ci facevano quei venti giovani amici della 

rohlich seduti in aula, pronti a distribuire dopo la sentenza un 
volantino sulla situazione delle carceri italiane? 

Il «Centro di 
solidarietà» 
dal sindaco 

Ieri pomeriggio, al «Centro i-
taliano di solidarietà», di cui fa 
parte don Picchi, a cui aderi
scono oltre mille famiglie di 
tossicodipendenti, si è svolto 
un incontro con il sindaco Vete
re, sollecitato dagli stessi fami
liari dei giovani che richiedono 
una sede idonea per potere 
svolgere i programmi di recu
pero. Al sindaco sono stati ri
chiesti i locali di via Induno, di 
proprietà comunale. Vetere ha 
spiegato che sono centinaia le 
organizzazioni ed associazioni 
che hanno richiesto al Comune 
una sede. «Voglio dare — ha ag
giunto Vetere — una risposta 
chiara su un punto: mi è stato 
chiesto se riconosco l'associa
zione delle famiglie e a questa 
domanda rispondo sì, altrimen
ti oggi non sarei qui tra di voi». 
Vetere ha dato appuntamento 
per i prossimi giorni ad una de
legazione delle famiglie. 

ULTIMQRA 
Ucciso gestore 
di sala giochi 
Un grave fatto di sangue è 

avvenuto nella tarda serata 
di ieri nel quartiere Africa
no. Un uomo di 47 anni, Lui
gi Celi, gestore di una sala 
giochi, è stato ucciso da due 
uomini probabilmente a 
scopo di rapina. Questi i fat
ti. Intorno alle 23 nella sala 
giochi in via Eritrea n. 4 so
no entrate due persone ar
mate di pistola intimando ai 
pochi presenti di non muo
versi. Secondo la ricostruzio
ne dell'unico testimone che 
si è presentato ai carabinieri 
intervenuti poco dopo, Luigi 
Celi ha avuto un moto di 
reazione ed immediati sono 
partiti tre colpi dalle pistole 
dei rapinatoli. Due Io hanno 
raggiunto in pieno ucciden
dolo sul colpo. 

hai giocato all'Enalotto? 

CON L'ENALOTTO 

PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 

CON 12,11 E10 PUNTI 
gioca Enalotto 


